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Ossiprandi: «L'obiettivo?
Favorire scelte consapevoli»
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OPEN DAY
Full immersion
nel futuro
Giovedì e venerdì L'Ateneo si presenta agli studenti
di quarta e quinta superiore e ai laureati nei corsi triennali
Appuntamento al Palazzo centrale. Aperti gli impianti del Cus

T
orna giovedì e ve-
nerdì «Studiare a Par-
ma. L’Università in
Open day», tradizio-
nale evento di infor-

mazione e orientamento dell’U-
niversità di Parma, che per la
sua 22° edizione torna ad essere
ospitato nel Palazzo Centrale
dell’Ateneo.
L'Open day rappresenta un’im -
portante opportunità di orienta-
mento e informazione rivolta
principalmente agli iscritti delle
classi quarte e quinte superiori,
ma anche agli studenti univer-
sitari iscritti a lauree triennali e
che intendano proseguire gli
studi iscrivendosi ai corsi di lau-
rea magistrale.
Nel corso della «due giorni» sa-
rà possibile, negli stand allestiti
ad hoc, chiedere informazioni di-
rettamente a docenti, personale
tecnico amministrativo e studenti
dell’Ateneo sui corsi di studio,
sui servizi offerti e su tanto altro
ancora. Sarà inoltre possibile as-
sistere, in Aula Magna e in Aula
dei Filosofi, alle presentazioni
dei diversi corsi di laurea e dei
relativi sbocchi occupazionali.
Giovedì alle 9 è in programma
l’inaugurazione ufficiale della
manifestazione, che sarà aperta,
per entrambe le giornate di gio-
vedì e venerdì, con orario con-
tinuato dalle 9 alle 17.
Un’importante novità di questa
edizione è la presenza di nume-
rosi stand, oltre dieci, di realtà e
strutture esterne all’Ateneo, che
con la loro presenza sottolineano
l’importanza dell’evento anche
per il territorio parmense e te-
stimoniano l’ampia offerta cultu-
rale e di servizi che una futura
matricola può trovare in città.
Nell’arco delle due giornate,
nell’Atrio delle Colonne sarà tra-
smesso in anteprima il nuovo vi-
deo istituzionale dell’Università
di Parma «Il mondo che ti aspet-
ta», realizzato dalla regista Lu-
crezia Le Moli.
L’accesso all’Open day è libero,
ma è richiesta agli studenti delle
scuole superiori l’iscrizione on
line all’indirizzo http://www.uni-
pr.it/node/10929

Il programma degli incontri
Nel corso delle due giornate si
terranno inoltre le presentazioni
dei diversi corsi di laurea e dei
relativi sbocchi occupazionali.
Gli incontri, suddivisi per am-
bito, saranno tenuti da docenti,
ricercatori e studenti dell’Ate -
neo. Tutte le presentazioni in Au-
la Magna e in Aula dei Filosofi
saranno visibili online in diretta
streaming sul sito web di Ateneo
www.unipr.it.

Giovedì
-Atrio Delle Colonne alle 9: Inau-
gurazione della manifestazione.
-Aula Magna 09.30-11: Medi-
co-chirurgico 
ore 11-12: Giuridico e Politolo-
gico
ore 12-13.30: Ingegneria
ore 14-15.30: Umanistico e delle
Scienze Umane
ore 15.30-16.30: Economico
Aula dei Filosofi 9.30-10.30: Ar-
chitettura
ore 10.30-12: Scienze Matemati-
che, Fisiche e Naturali
ore 12-13: Agroalimentare
ore 14-15: Medico-veterinario
ore 15-16: Farmaceutico
ore 16-17: Corso di laurea in-
terateneo in Scienze e Tecniche
Psicologiche

Venerdì
Aula Magna 9-10: Economico
ore 10-11.30: Umanistico e delle
Scienze Umane
ore 11.30-13: Scienze Matemati-
che, Fisiche e Naturali
ore 14-15.30: Medico-chirurgico
ore 15.30-17: Ingegneria 
Aula Filosofi 9-10: Farmaceutico
ore 10-11: Medico-veterinario
ore 11-12: Architettura
ore 12-13: Corso di laurea in-
terateneo in Scienze e Tecniche
Psicologiche
ore 13-14: Opportunità interna-
zionali: doppi titoli e mobilità
ore 14-15: Agroalimentare
ore 15-16: Giuridico e Politolo-
gico.

INIZIATIVE SPECIALI

Opportunità
internazionali:
incontro ad hoc
1Venerdì 17 aprile, dalle 13 alle 14,
nell’Aula dei Filosofi, si terrà l’incontro
Opportunità internazionali: doppi titoli
e mobilità, in cui verranno illustrate
alle future matricole le occasioni di
mobilità internazionale che l’Università
di Parma offre ai propri studenti e i
doppi titoli che vengono rilasciati
grazie ad accordi di scambi
internazionali. Interverranno
all’incontro la prof Gioia Angeletti, il
prof Andrea Cilloni, la prof Lorella
Franzoni e la prof Anna Painelli. Le
Eli-Che, Servizio per studenti e
studentesse con disabilità, fasce deboli,
con Dsa e con Bes: la delegata del
rettore Emilia Caronna e i suoi
collaboratori e collaboratrici
accoglieranno nell’Aula dei Cavalieri i
ragazzi con disabilità, con invalidità,
con Dsa e Bes e forniranno tutte le
informazioni necessarie per iscriversi a
un corso di studio dell’Università di
Parma e laurearsi. Gli impianti sportivi
del Cus Parma - Centro Universitario
Sportivo, situati al Campus
Universitario, saranno aperti dalle 9
alle 17 per le visite dei partecipanti
all’Open day, e anche il Museo
Bottego di Storia Naturale di via
Università 12 sarà aperto ai visitatori
con orario continuato dalle 9 alle 17.
L’iniziativa «Studiare a Parma.
L’Università in Open day» è realizzata
con il patrocinio di Miur, Regione
Emilia Romagna, Comune di Parma,
Provincia di Parma e Camera di
Commercio. Il programma completo
della manifestazione è visibile e
costantemente aggiornato sul sito web
www.unipr.it/openday.

TUTTI GLI STAND
PRESENTI

Non solo
dipartimenti,
ma anche enti,
associazioni
e imprese
1Non ci saranno solo i dipartimenti
universitari, con postazioni apposite,
ma anche «pezzi» di realtà cittadine.
L'Open dai in Ateneo sarà l'occasione
perfetta per conoscere l'offerta
formativa nelle sue variegate
sfaccettature, ma anche l'opportunità
di capire come l'Università sia calata e
legata al tessuto cittadino. Anche per
questo saranno presenti stand di
associazioni, enti e imprese.
Ecco tutte le postazioni presenti nella
due giorni di «porte aperte».

Ambiti di studio
Agroalimentare 
Architettura 
Economico 
Farmaceutico 
Giuridico e politologico 
Ingegneria 
Medico-chirurgico 
Medico-veterinario 
Scienze Matematiche, Fisiche
e Naturali 
Umanistico e delle scienze
umane 

Servizi e strutture
dell’Ateneo
Accoglienza
(Comunicazione/Orientamento)
Biblioteche di Ateneo
Abilità Linguistiche
Centro Studi e Archivio della
Comunicazione Csac
Centro Universitario Sportivo -
Cus Parma
Comitato Unico di Garanzia –
Cug
Contributi, Diritto allo studio e
Benessere studentesco
Coro “Ildebrando Pizzetti”
dell’Università di Parma e
Orchestra universitaria
Counseling psicologico
Centro Universitario per la
Cooperazione Internazionale -
Cuci
Erasmus and International
Home
Eli-Che - Servizio per studenti
e studentesse con disabilità,
fasce deboli, con D.S.A. e con
B.E.S.
Formazione post laurea
Musei di Ateneo
Orientamento al lavoro,
placement e tirocini
Progetto Unipr E-learning
2013-2015
Sportello segreterie studenti

Enti e associazioni
Monte Università Parma
Editore - Mup
Igers Parma - community di
instagramers di Parma e
Provincia
Admo Parma – Aido – Adisco
– Adas – Avis Università
Borgo

Associazioni e
gruppi studenteschi
Associazione Ducatus Parmae,
ParmaAteneo, Radio
Revolution, Sinistra
Studentesca Universitaria
(Ssu), Segretariato Italiano
Studenti Medicina (Sism),
Student Office, Unione degli
Universitari (Udu)

Strutture esterne
Azienda Regionale per il Diritto
agli Studi Superiori (Sede
territoriale di Parma) - Er.Go
Banca Popolare di Sondrio
Circolo culturale Il Borgo
Cisita Parma
Fondazione Teatro Due 
Infomobility
Informagiovani del Comune di
Parma
Sportello Azione 18/28 -
Provincia di Parma
Sportello Università -
Casa/Residenza Cocconi
Residenza Terzo Millennio
Le Residenze del Campus

L
o spiegamento di forse messe
in campo è ingente. Maria
Cristina Ossiprandi, pro ret-
trice per la didattica e i servizi

agli studenti, spiega le ragioni di tanto
impegno da parte dell'Ateneo: «Due
considerazioni preliminari: una di ca-
rattere generale e a valenza statistica ed
una prettamente sociologica relativa alle
concezioni culturali proprie dell'orien-
tamento. Sempre meno giovani scelgono
l’Università. Lo rivela il rapporto Istat del
2014. Il passaggio dalla scuola secondaria
all’università infatti, è andato progres-
sivamente riducendosi dopo la forte
crescita registrata negli anni di avvio della
riforma: 72,6 immatricolati su 100 di-
plomati nell'anno accademico 2003/2004
che sono scesi a 55,7 per cento nell’anno
accademico 2012/2013 con i valori più alti
per i residenti nelle regioni del
Nord-ovest e in quelle del Centro (en-
trambe attestatesi su valori pari a 60,2).
Sempre nell’Annuario statistico 2014
dell’Istat si legge che, chi si iscrive per la
prima volta si indirizza verso i corsi di
primo livello di durata triennale (83,8%)
mentre il restante 16,2% si orienta verso
i corsi di laurea magistrale a ciclo unico. I
dati riferiti all'anno accademico 2013/14
relativi a studenti iscritti ed immatri-
colati a livello nazionale sono, rispet-
tivamente: 1.669.803 (circa un milione e
settecento) e 252.529 (circa 250.000). Di
questi ultimi la numerosità massima di
iscritti vede, chiaramente coinvolti i
grandi atenei quali la Sapienza di Roma,

l'università di Bologna,il politecnico di
Milano e l'università di Torino con valori
variabili tra circa 14.000 e 10.000 unità».
Sono le donne le più propense ad iscri-
versi e quelle che in percentuale mag-
giore portano a termine il corso di studio.
La Ossiprandi quindi entra nel merito
della scelta di concentrare energie e
impegno sulle azioni di orientamento
dell'Ateneo. «Queste sono finalizzate allo
sviluppo personale e sociale dell’indi -
viduo, attraverso la maturazione delle
competenze necessarie per governare le
scelte connesse alle transazioni formative
e lavorative dell’individuo». E ancora: «Il
primo obiettivo è quindi finalizzato a far
maturare nello studente un atteggia-
mento e uno stile di comportamento
pro-attivo rispetto alla gestione della
propria storia personale (potenziando e
promuovendo le competenze orientative
da considerarsi propedeutiche e del tutto
aspecifiche). Il secondo obiettivo è fi-

nalizzato a far emergere nello studente la
capacità di tenere sotto controllo lo
svolgersi delle esperienze in atto. Il terzo
obiettivo è finalizzato a far maturare nello
studente la capacità di affrontare gli
eventi decisionali attraverso una pro-
gettazione di sé nel tempo».
Per tutti questi motivi l'Ateneo di Parma
ha lavorato per promuovere incontri
con le scuole superiori per accompa-
gnare in un percorso di conoscenza
dell'Università gli studenti anche du-
rante l'anno scolastico. Ha inoltre in-
crementato i saloni su tutto il territorio
italiano con particolare attenzione ai
bacini d'utenza storicamente legati a
Parma. «E' stata avviata - spiega la
Ossiprandi - un'intensa attività di orien-
tering e sconting grazie alle azioni messe
in atto da parte dei nostri referenti per
l'orientamento individuati in ciascun
corso di studio e coordinati dalle de-
legate per l'orientamento in ingresso e in
uscita rispettivamente Maria Zanichelli e
Sara Rainieri ma anche da Beatrice
Luceri delegata per la comunicazione,
marketing e ranking, Lorella Franzoni
delegata per il diritto allo studio e
benessere studentesco ed Emilia Wanda
Caronna delegata per il coordinamento
delle Iniziative per studenti disabili e
fasce deboli. Tutte queste azioni sono
coordinate, supportate o più precisa-
mente co-gestite dal settore Orienta-
mento e dal settore Ufficio relazioni con
il pubblico oltre che da manager didattici
inquadrati nei differenti poli».


